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Già centinaia d i migliaia di firme 

Larghe adesioni 
all'appello FNSI 

per la libertà 
dell'informazione 
All'esame del Consiglio dei ministri il 
segreto professionale per i giornalisti 

Sono già e-Mimala di migliala le firme raccolte sotto 
l'appello lanciato rr.eno di un mese la dalla FNSI (Fede
razione nazionale della stampa) In difesa della liberta 
d'Informazione e per l'abrogazione e la modillca delle 
leggi fasciste «ull* stampa isoltanto a Roma hanno fir
mato quasi ri0 mila cittadini): neli'annunclarc questo si-
unificativo risultato, la FNSI da Inoltre notizia che con
tinuano a pervenire numerosi messaggi d'adesione di orsi-
nlzzazlonl politiche e sindacali. Consigli comunali, pro
vinciali e regionali (la Olunta di Marzabotto, città meda
glia d'oro della Resistenza, ha Invitato tutti 1 Consigli 
comunali a sottoscrivere l'appello), ecc. 

A Ferrara, domenica scorsa, nel corso di una manife
stazione del Festival AcU'UrJtù. hanno parlato l'ex diret
tore del Messaggero Italo Pietra. Fabio Isman, Il compil
i no Alessandro Cardulll. giornalisti più volte Incriminati 
per « reati d'opinione ». ed Alessandro Curisi, della Giunta 
della FNSI. 

Proseguono Intanto 1 lavori della commissione mista 
Ordine professionale del giornalisti — FNSI — composta 
da Paolo Murialdl e Luciano Ccschla. presidente e segre
tario della FNSI. Virgilio Lllll e Orlando Scarlata, presi
dente e segretario dell'Ordine, e dagli avvocati Oacta. 
Nuvolone, Conso e Manera — che sta elaborando un 

« pacchetto » di concrete proposte da presentare all'on. 
Flaminio Piccoli. Il quale, per Incarico del gruppi parla
mentari del partiti dell'arco costituzionale, sta approntan
do una proposta di legge unitaria. 

Il Consiglio del ministri, nella sua prossima riunione, 
esaminerà il provvedimento di legge predisposto dal mini
stro della Giustizia, Reale, che estende al giornalisti li 
« diritto-dovere >> del segreto professionale sancito dall'art. 
3r>l del codice di procedura penale. 

Aumenta la preoccupazione tra i produttori del settore 

I mali oscuri (ma non troppo) 
dei celebri vini della Toscana 

La mancanza di scelte programmate all'origine delle attuali difficoltà - Dal rialzo dei prezzi alle giacenze del prodotto nelle 
cantine - In un convegno dell'Alleanza coltivatori le proposte di interventi - La Comunità europea e il problema delle esportazioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 4. 

La Toscana e una regione 
che ha una tradizione come 
produttrice di vino. Il Chianti 
e conosciuto nel monclu non 
meno di altri famosi vini ita
liani o di altri Paesi. Eppu
re o£gl una notevole preoc
cupatone e difiusa tra ì pio-
duttorl, sia per le alte giacen
ze del prodotto che per 1 
prezzi. Provvedimenti che de
limitano le zone di produz.o-
ne ri-sulgono addirittura a 43 
anni fa: da allora altre legni 
e decreti .sono stati fatti, ma 
non si e mal proceduto ad 
un precido piano di Investi
menti e di sviluppo program
mato del vigneti. 

Si sono quindi susseguiti 1 
riconoscimenti di altre deno
minazioni semplici e denomi
nazioni di origine controllata, 
ma di zona in ,'.ona e manca
ta una scelta programmata, 
cioè un collegamento tra Im
pianti di vigneto, strutture di 
trasformazione del prodotto e 
sbocchi commerciali, Su que
sta lacuna di fondo si .sono 
aggiunti la grave situazione 
economica. Io «fremito 
aumento del prezzi. 1 proble
mi derivanti dall'esportazio
ne, l'entrata In vigore di nuo-

Malavita e rivalità in affari nella vicenda di Detroit 

L'IPOTESI DELL'ESTORSIONE 
NELLA SCOMPARSA DI HOFFA 
E' una possibilità avanzata dall'FBI, che ha riferito di non meglio pre
cisate « comunicazioni » a scopo di riscatto — Loschi figuri e oscuri 
retroscena nella vita dell'ex capo del potentato americano dei trasporti 

DETROIT. 4 | 
Si è profilata l'estorsione 

nel caso della scomparsa di 
James Hoffa, lo spregiudicato 
ex capo di un potente sinda
cato dell'auto, e il « Federai 
bureau of lnvestlgatlon ». che 
e intervenuto Ieri nelle ricer
che, Indaga anche su questo 
nuovo aspetto della dramma
tica vicenda. 

Quale sia la natura delle 
richieste. Il portavoce del-
l'FBI a Detroit non ha voluto 
dirlo. Qualche minuto prima, 
a Washington, il direttore del
l'ente Invostlzattvo, Clarcnco 
Kelley, avtva detto che «du
rante le ultimo ventiquattro 
ore erano pervenute comuni
cazioni di estorsione in merito 
Rita scomparsa di Hoffa ». e 
che « per conseguenza l'FBI 
a3sumova la giurisdizione a 
dei caso. 

La signora Barbara Cran-
cor. figlia di Hofl'a, ha detto 
che sii agenti dell'FBI hanno 
Interrogato Ieri gli altri fa
miliari del sessuntaduenne 
sindacalista nella loro resi
denza suburbana. Secondo no
tizie non confermate, al fa
miliari di Hoffa sono giunte 
anche telefonate minatorio da 
parte di due ex-collaboratorl 
dello scomparso. 

La polizia del New Jersey 
ha intanto fatto sapere dt 
«ver parlato con Antony 
Provenzano, detto « Tony 
Pro ». un uomo che è stato 
confidente di Hoffa In prigio
ne. L'ex capo del « team-
sters» (un sindacato dell'au
to che conta un milione e set-
teccntomlla Iscritti, e che ha 
mantenuto 11 nome che ave
va all'epoca del carri trai
nati da poderose « squadre » 
di cavalli) era stato condan
nato nel 1984 a tredici anni 
per frode :i mezzo posta e per 
tentata corruzione di una g,u-
ria. Hoffa fu acarcerato do
po meno di cinque anni, con 
ordinanza firmata dal presi
dente Richard Nlxon, che alt 
vietava perù qualsiasi atti
vità sindacale a tutto il 19S0. 

E* stata la polizia d) De
troit a chiedere che venisse 
Interpellato Provenzano. Que
sti, ha detto II tenente della 
polizia del New Jersey Gor
don Hector, ha dichiarato di 
non aver visto Hoffa da quat
tro anni a questa parte. L'uf
ficiale non ha voluto rivelare 
11 tenore della conversazione. 
Il nome di Provenzano e. .se
condo la polizia, quello di 
Léonard Schultz. consulente 
sindacale di Detroit, sono sta
ti fatti da un testimone sot
toposto con un'incredibile Ini
ziativa a ipnosi da uno spe
cialista, su Iniziativa degli 
stessi Hoffa. 

Il testimone si chiama El-
mcr Reevcs. e Impiegato in 
un'azienda d'auto di Pontine, 
un sobborgo di Detroit. Ave
va detto di avere avuto un 
breve colloquio con Hofl'a 
mercoledì. Il giorno della 
scomparsa. Hoffa. aveva ag
giunto, gli aveva comunicato 
il nome di due persone che 
doveva vedere a colazione, 
ma lui non 11 ricordava' co
si, sotto Ipnos., ha fatto I 
nomi. 

Secondo la polizia, Proven
zano — che a quanto si dice, 
si era rivolto contro Holla 
quando questi si era rifiutalo 
di modificare l plani di pen
sionamento del sindacato — 
e stato visto a Detroit merco
ledì scorso. Lui e Hoffa erano 
diventati molto amici du-ar-
te 11 periodo trascorso Inte
rne nel penitenziario federale 
di Lcwlsburg. m Penn-,v.va
nta. 

Il figlio di Hoffa. James, ha 
*»tto la scorsa settimana di 

Anthony Proveniamo 

ritenere che la scomparsa del 
padre abbia a che fare con 
dispute sindacali. Hoffa sta
va cercando di riprendere 11 
controllo del « teamsters », 
assunto dopo le sue dimissio
ni da Frank Fltzslmmons, e 
per tre volte si era rivolto In 
tribunale al fine di far an
nullare l'ordinanza che gli 
vieta Attività sindacali fino al 
termine del decennio. 

Tre settimane fa un'esplo

sione aveva distrutto davanti 
ad un bar di Detroit l'auto 
del figlio di Fltzslmmons, che 
s: trovava noi locale. Hoffa 
aveva detto di sapere chi era 
responsabile dello attentato, 
ma non aveva fatto nomi. 

La polizia poi ha Interroga
to nel giorni scorsi Anthony 
Clacalone. detto Tony Jack, 
che sembra essere 11 capo 
della malavita organizzata di 
Detroit, e due altre persone, 
con cui si pensa che Hoffa 
si dovesse vedere a colazione 
mercoledì, al «Mathus' red 
fox ». un ristorante di Bloom-
fleld non lontano dalla caia 
di Hoffa. La vettura del sin
dacalista è stata effettiva
mente trovata nel parcheggio 
della «Volpe rossa», ma Cla
calone ha negato di avere 
avuto appuntamento con Hof
fa. Non e stato possibile al 
giornalisti rintracciare le al
tre due persone che, a quan
to si e detto avrebbero do
vuto far colazione con HoffA 
e Clacalone. 

Intanto, la polizia ha chiu
so le ricerche condotte in un 
campo di granturco presso 
Somerset, nel Michigan, a 
120 chilometri a ovest della 
capitale dell'auto. Uno scono
sciuto aveva telefonato dalla 
Qeorgla per dire che a Hoffa 
avevano sparato, e che il cor
po era stato lasciato nel cam
po. Ma di Hoffa non è stata 
trovata traccia. 

Elaborato un disegno d i legge 

Abolizione degli esami : 
limitate e ambigue le 
proposte del ministero 

La P.l. ha finalmente portato a termine l'elabora-
lione annunciata a gennaio da Malfatti - Un com

mento del compagno Chiarante 

Abolizione del voti e degli 
esami di riparazione sono l 
punti essenziali di un di.e-
gno di legge predisposto dal 
ministero della Pubblica istru
zione. 

SI tratta evidentemente di 
quel provvedimento che ti 
ministro Malfatti aveva 
preannunziato 11 giorno pri
ma delle elezioni per I Con
sigli di classe e di Istituto. 
L'Unita, denunciando 11 ca
rattere smaccatamente pro
pagandistico dell'annunzio del 
ministro, fatto In un momen
to in cui il progetto era 
ancora appena abbozzato, so
starne che dulie lince che 
ne venivano preannunciate. 
esso sembrava assai iii.sud-
dislaciente 

La giustezza della nostra 
presa di posizione e p.i-ia 
mente confermata dalla boz
za del disegno di legge ades
so - a otto mesi tlall'an 
nunclo del ministro — linai-
mente in circolazione. 

Le proposte mlni>le:"ali 
prevedono l'abolizione dcMli 
esami di settembre per gli 
alunni delle elementari ,- d.'l 
le medie Inferiori Neppure 
nelle elementari pero vcvo-
no abolite le bouci.it.uri- per 
le quali si ncalcu la loriiiu-
in attuale prevedendole « ..o-
lo in casi eccezionali » Iconio 
non si sapesse che la s ic . 
sa formula permette oggi di 
bocciare già In I elementare 
oltre l'B"- degli alunni), 

Nella scuola media, al giù 

dlzl. che come nelle elemen
tari sostituiscono l voti (ot
timo, distinto, buono, suffi
ciente) viene aggiunto quel
lo di « non sufliclente », e 
l'attività scolastica viene di
visa In materie currtcularl, 
corsi di sostegno e Ubere at
tività complementari. 

Su questo progetto, 11 com
pagno Chiarante dopo aver 
ricordato che il Gruppo co
munista ha presentato al'a 
Camera, già un anno fa, ur.a 
propria proposta che prese
de tra l'altro l'abolizione de
gli osami di riparazione in 
tutte le scuole (e non solo 
nella scuola obbligatomi, 
l'utilizzazione del mese di set-
tembre ncr un anticipo ef
fettivo delle lezioni, risolu
zione nel secondo quadri me 
stre di corsi di sostegno u 
favore degli allievi che ne 
facciano richiesta, afferma • 
« Ciò che però ci i>reo"capu 
nella proposta di Malfatti e 
che I corsi di sostegni) sem 
brano concepiti non tanto ro
me un avvio alla scuola a tetri-
oo pieno ma al contrarlo come 
una alternativa ad uri reale 
sviluppo in questa direzione 
VI e cioè il rischio di pre 
vedere un diverso tipo di 
attività pomeridiane per I 
ragazzi ai quali sono desi
nati solo corsi di sostegno 
e per quelli per 1 quali ven
gono predisposte attività in
tegrative di più ricco con'.c-
nulo educativo». 

ve imposte E' co.ii che 11 vi
no ha subito del preoccupan
ti rialzi di prezzo. 

La mancanza di una seria 
programmazione intanto sem
bra incoraggiare .sempre più 
la quantità della produzione a 
svantaggio della qualità. A 
sua volta la qualità, viene 
svilita anche dalla presenza 
di una gamma di sofisticazio
ni e frodi che continuano in
disturbate a danneggiare i 
produttori /ltlvlnlcoìl. 

Tutti quegli aspetti della 
produzione sono stati discus
si da un convegno, promos
so dalla Alleanza coltivatori 
toscani, che si e svolto a Fi
renze nel giorni scorsi. Nel
l'incontro si è compiuta u-
na precisa e specifica ana
lisi della situazione vitivinico
la, raccogliendo le indicazioni 
emesse nelle assemblee di ba
se che hanno visto impegna
ti per due mesi centinaia di 
coltivatori. 

Ma per la Toscana si pan 
davvero parlare di crisi del 
vino? Secondo 1 dati esposti 
pare proprio di sì, In Italia 
nel 1953 si producevano oltre 
50 milioni di hi. di vino con
tro gli attuali 70 milioni. Per 
la Toscana 11 confronto è al
la rovescia' dal 4.654 100 hi. 
del '53 si passa al 3.745.850 
del '74. con Indubbi danni al
le stesse colture vitivinicole. 
Dalla crisi all'abbandono del
le terre il passo e breve: con
seguenze prime sono la man
canza di Impegni nella fase 
di invecchiamento, conserva
zione e commercializzazione 
del prodotto, carenze di pro
grammi negli impianti de! vi
gneti, nella trasformazione 
del prodotto, nella cura atten
ta alla qualità. 

A questa situazione di cri
si ha contribuito l'intervento 
al di fuori di ogni controllo 
delle società multinazionali, 
l'attività dei .solisticalorl e an
che la politica seA'Uita a livel
lo comunitario. E' mancata 
del tutto, in definitiva, una 
politica Italiana tendente a 
valorizzare questo prodotto. 

Il '75. anche per l'entrata 
In produzione di nuovi vigneti, 
vedrà aumentata la produzio
ne. SI ripropone allora drasti
camente il problema dei prez
zi: l'aumento dei concimi, dei 
mezzi meccanici, degli antl-
crittogamici. Il costo della 
produzione dell'uva (pari al 
76,87';, del costo del vino) Im
pedisce infatti a molti colti
vatori diretti e alle cantine 
sociali di collocare 11 proprio 
prodotto sul me.'cato. Nasce 
cosi 11 fenomeno del blocco 
del prodotto nei magazzini, 
che è determinato anche dal 
calo delle eaportuzlont. 

Per contrastare questa pe
ricolosa tendenza la Alleanza 
contadini ha avanzato preci
se proposte alla Comunità 
europea. E' stato chiesto che 
la modifica del regolamenti 
comunitari attualmente in di
scussione, sia orientata allo 
sviluppo degli investimenti, 
alla programmazione, alla lot
ta ai vini prodotti Illegalmen
te, ad un'Indagine accurata 
per conoscere il potenziale 
sviluppo del consumi nella 
CEE attraverso la detassazio
ne del vino In tutti gli s tat i 
membri, 

L'Alleanza coltivatori ha 
anche fornito, durante i lavo
ri, utili Indicazioni su come 
affrontare la situazione attua
le in attesa d«lle decisioni co
munitarie. Emo Canestrelll, 
presidente regionale, nella 
sua relazione Introduttiva ha 
proposto una programmazio
ne regionale degli Impianti e 
dei reimp'antl Ha sollecitato 
inoltre la specializzazione de! 
vigneti attraverso una politi
ca finanziarla tesa a miglio
rare e qualificare la produ
zione, 11 materiale di Impian
to, a seguire costantemente il 
catasto viticolo, gli albi del 
vigneti, le denunce di produ
zione. Una politica di questo 
tipo deve sapere Infine Indi
care e favorire colture alter
native, economicamente vali
de per 1 produttori. Per oue-
sto occorre — ha prosegui
to Canestrelll — una orga
nizzazione del mercato in mo
do che il vino possa essere un 
genere di prodotto Indirizzato 
alle grandi masse popolari » 
si giunga a una rlnegozlazlo-
ne più generale per tutu I 
prodotti comunitari. 
Tra I punti principali posti 
In rilievo, vi sono una tem
pestiva Iniziativa di coordina 
mento della lotta alle sofisti
cazioni con un ruolo impor
tante da far assolvere allo 
Amministrazioni provinciali e 
comunali; la capacità di ave
re un quadro esatto della si
tuazione vitivinicola per faro 

PALERMO — Uno del tanti mucchi di rifiuti 
apparsi da alcuni giorni nelle vie cittadine a 
causa di uno sciopero giallo. 

Precettati 600 netturbini 

Palermo: critica 
la situazione 

igienica per lo 
sciopero giallo 

PALERMO. 4 
(V.V.i — Rimane pesantissima la situa

zione lsienlca a Palermo dove continua a 
muncarc l'acqua e si accumulano montagne 
di immondizie sui marciapiedi e per le 
strade a causa dello «sciopero giallo» di 
una minoranza degli addetti alia Nettezza 
urbana. 

1 rifiuti hanno Invaso, ormai a tonnellate, 
la città. Oltremodo grave si presenta lo sti
lo di iKiene nelle borgate, alla periferia 
e nelle zone del centro storico dove 1 rui 
netti rimangono a secco ogni giorno per 
diverse ole. Si susseguono intanto le Ini
ziative per far cessare l'agitazione che e 
stata proclamata dal .sindacalista giallo Do
menico Parisi con evidente intento di stru
mentalizzare 1 lavoratori per dar man i o r f 
alla cricca di potere democristiana cui si e 
reccniemtnte «avvicinato», quella del chiac
chierato cs sindaco Clanclmino. Al suo 
fnneo e sceso soliamo con un comunicato 
il «sindacato» lasclsta della CISNAL. 

La federazione sindacale CGILCISLUIL, 
che non solo si e dissociata dallo sclopeiu, 
ma ne lui pubblicamente denunciato il ci 
ratiere di obiettivo sostegno alle squalifi
cate dirigenze dell'Ente municipale, domatti
na terrà nel locali del municipio una as
semblei), cui ha invitato I consigli di fab
brica e di quartiere, di operatori sanitari 
democratici per esaminare il grave stato 
dell'igiene cittadino per proporre soluzioni 
a breve scadenza. In questo quadro 1) pre
fetto d! Palermo ha disposto o:;gl la pre
sentazione delle maestranze dcll'AMNU e 
degli automezzi ordinando che da questa 
notte ì 6dl dipendenti dell'azienda si alter
nino in turni speciali per la raccolta del 
nilull. 

Un'altra vicenda neo-coloniale 

Comore: dietro il golpe 
forze legate alla Francia 

PARIGI. 4 
Il colpo di Stato che ha ' ovest di Madagascar e ha una 

portato alla deposizione del ! popolazione di dueccntoqua-
neo-presidente delle Comore. ! rantamlla abitanti. Mayotte 
Ahmed Abdallah, ha una ma- I è strategicamente Importante 
trlce l'Ilo-franceHe. Esso mira ' " quanto un isolotto che di-
a « ridimensionare » l'indipen I pende da essa, Dzaoudzi. do-
denza che Ahmed Abdallah ! mina Io sbocco scttentrlona-
aveva proclamato 11 8 luglio I l c d e l canale del Mozambl 

circa 300 chilometri a nord- | bene Informotl. uno del prin
cipali organizzatori del « col
po» sarebbe Sald Mohammed 

far si che l'Intero are-
pelago (non soltanto l'isola di ! 
Mayotte, che ha minaccialo ' 
una secessione per « restare 
francese ») mantenga uno | 
stretto legame con l'ex-po
tenza coloniale. Indicazioni In | 
questo senso sono state date ' 
dagli stessi protagonisti del , 
«colpo», mentre mancano in- I 
formazioni sulla sorte di Ab- i 
dallah. 

«L'obiettivo del colpo di 
stato — hanno dichiarato gli 
esponenti del "Fronte unito". | 
e In particolare il principe i 
Said Ibrahlm. ex-deputato gol- i 
lista — è di ristabilire stretti 
rapporti di cooperaz.lone con 
la Francia. Noi comprendia
mo la posizione di Mayotte. 
che vuole rimanere francese. 
Riteniamo però che 11 par
tito di Mayotte. se con 
vinto della nostra volon
tà di sincera collaboraz'one 
con la Francia, possa sfuma
re la sua posizione e accet
tare 11 principio di una lar
ga autonomia nell'ambito di 
una Federazione come, per 
esemplo, quella canadese ». 

L'arcipelago delle Comore e 
situato nell'Oceano Indiano. 

co, che separa la costa afri
cana dal Madagascar. I di
rigenti di Mayotte hanno or
ganizzato un pronunciamento 
a lavore della Francia In oc 

Jaffar, ex presidente del con
siglio. 

L'arcipelago è Isolato dal 
resto del mondo: 1 voli In
ternazionali e le comunicazio
ni telefoniche tra le Isole so
no sospese. Tra lo 20 e le 05 
e in vigore 11 coprifuoco. 

Non si hanno Informazioni 
sulla sorte del deposto presi

li 1UVU1C u u n a r i n i i u n ni uv.- i . ._ _. _ , „ " „ - _ - , : J - I 
castone del recente re/cren- I à""^ «h« aJ J?°™fnA° "IfJ 
dum sulla indipendenza e si ' ™ pò di stato non s trova™ 
sono detti favorevoli a che la nel la capitale ma nell isola di 
Francia enBtruisra « D7aoudzi Anjouan. una delle quattro 
u 7 a n b £ e C ° ™ * a D Z a 0 U d ' ' Pr incipi! Isoje dein4rclpelago 

I de altre sono Gran Comora, Ahm;d Abdallah aveva di
chiarato unilateralmente l'in
dipendenza qualche giorno do
po che ir parlamento france
se aveva votato un disegno 
di legge che permetteva alle 
quattro Isole dell'arcipelago 
di Indire referendum separati 
In vista dell'Indipendenza II 
compromesso dei referendum 
separati era stato escogitato 
dalla Francia per conservare 
il controllo dell'isola di 
Mayotte. Subito dopo In di-
chini-azione d'indipendenza di 
Ahmed Abdallah. Mayotte si 
era staccata dalle altre Isole. 

La radio Irancesc. In una 
corrispondenza da Moronl, ca
pitale dell'aiclpelago, ha det
to che Abdallah è stato ro
vesciato dai tender dell'oppo
sizione Ali Soilih. 

Secondo ambienti francesi 

Mayotte e Moheli). 

Il sen. Fanfani 

in viaggio di 
nozze in Toscana 

AREZZO. 4 
11 scn. Amintore Fanlani. 

che Ieri pomeriggio si e sposa
to a Roma con In signora Ma
ria Pia Tavazzanl. e da oggi 
In Toscana per un breve viag
gio di nozze. In mattinata e 
giunto ad Arezzo, da dove nel 
prossimi giorni raggiungerà 
altri centri della regione. 

Le indicazioni della Lega per le autonomie ai comuni 

Modalità e tempi per utilizzare 
i fondi per l'edilizia abitativa 

Come e noto, tra i provvedi
menti di emergenza annuii-
Ciuw uni go^.-niu iigurano an 

«(15) in modo che. immedl.i'n- ' i mutui e si dia inizio al la 
mente dopo l'indicazione del- i vorl entro il 31 ottobre pros 

SCBtur.re al piti pre.ltO Una . «..n/nlinenn nei- ultri-in 
efficace programmazione: Il I ?ne..^ln.i!!Bin.!!.n.1:' ' J c r . u l t e l . ' ^ 
totale utilizzo del suolo, la 
realizzazione delle strutture a 
monte e a valle della produ
zione. Occorre Inoltre affron
tare Il problema del controllo 
delle esportazioni: creare l'ai-
largamente del mercato a li
vello europeo ed extraeuro
peo del prodotto toccano, Una
nime e stata Infine, nel con
vegno. In posizione contro i1 

blocco degli Impianti e del 
reimplanli. 

SI rende pertanto necessa
ria una mobilitazione unita
ria — ha ribadito nelle sue 
concluiionl l'avv, Marroni — 
per la soluzione del proble 
mi vlt.vinicoli. Per questo la 
Alleanza si e Kitta promotn-
ce di una manifestazione uni
taria, indetta per settembre, 
per affrontare i problemi del
la vendemmia e per sollecita
re tutti gli Interventi possibi
li al fine di scongiurare lo 
aggravar:.! della crisi nel set
tore. 

Marco Ferrari 

ri ìlnanziamenti ut*.IH recen-
l te legge, la 108 emanata nel 
| maggio scorso, suua eailuia 
i abitativa. A tale proposito, la 
j Lega per le autonomie ed i 
| poteri locali hu sollecitato l 
i comuni a svolgere al più pre-
1 sto tutti r.11 adempimenti ne

cessari peiche si possano un-
I lizzare le disposizioni legislu-
] tlve e ilnanziane che riguar

dano Innanzitutto la edilizia 
1 «convenzionata» e quella 
i « agevolata ». 
| innanzitutto entro venti 
| giorni dalla presentazione del

le domande da parte delle 
I cooperative o da parte di pri

vati e re abbiano ottenuto il 
nulla osta di conformità da 
parte della Regione, 1 comu
ni sono tenuti ad Indicare le 
arce o l'arca richiesta. Nel 
più breve tempo possibile 1 co
muni sono inoltre tenuti a pre
parare uno schema-tipo dt 
convenzione da utilizzare per 

area o delle aree, si poisa 
j deliberare la concessione agli 

olenti diritto all'area e quin
di la convenzione con gli stes-

| si in base, appunto, ailo sche
ma tipo varato. 

La convenzione deve essere 
stipulata entro venti giorni 
dalla data I 1 rul la delibo-

! ra di conce >sione con con-
I ven/.lone e diventata esecu

tiva. 
I tempi cui sono tenuti I 

| comuni sono strettissimi sia 
i nel senso che occorre rlspet 

tare la scadenza del 31 otto
bre prossimo, cosi come In-

. dicalo dallo legge, sia per
chè nel caso in cui I coma 
ni non provvedano diretta
mente, su richiesta degli inte 
ressa ti. vi sarà un interven 

sinio. (Nel ua.̂ o Infatti in cui 
per l'inizio dei lavori non ve
nisse rispettala questa data, 
il ministero non concede I 
contributi con la conseguenza 
che si decude dal mutuo) 

« Il Foglio » 

di Bologna 

chiude dopD 

due mesi 
«Il Foglio». 1! quotldmno 

di Bologna nato due mes fa 
. , e diretto da Luigi Pcdruzzl. 

to surrogatolo da parte del | c e s s e r à le pubblicazioni dalla 
presidente della giunta reRlo- ] prossima settimana. Lo ha 
naie. 

I comuni sono anche tenu
ti a predisporre l'immediato 
esame del progetti edilìzi pre
sentati ed a procedere ni ri-

concessione dell'area (cosi | lascio delle licenze edilizie nel 
come previsto dalle disposi- | termini sufliclcnti a lai-si cine 
zionl della legge sulla casa, la , gli enti mutuanti concedano 

comunicato nel corso di una 
assemblea il direttore stessei 
che è anche presidente della 
società editrice Gist. La de 
clslone e slata motivata con 
il latto che il giornale non e 
riii'.clto a raggiungere il mi 
mero di copie previsto. 

Lettere 
all' Unita: 

Chiarezza e 
incisività nella lotta 
degli statali 
Caro direttore, 

ho letto con molto Interes
se farttcoìo dt Ste/ano Cin-
golani del 33 luglio che ri
portava alcuni estratti di una 
indagine della Federazione de
gli statali curata dal compa
gno Scipioni sugli organici. 
gli stipendi, le sperequazioni 
ecc. degli statali. Alcune cose 
hanno attirato in particolare 
la mia attenzione: -mi ri/eri-
sco a quella che chiarisce co
me il 52,5 per cento degli sta
tali amministrativi * colloca
lo In una lascia compresa fra 
le 200 e le 300 mila lire al 
mese, a quella che precisa 
come ti 39 per cento non ar
riva nemmeno alle 200 mila 
lire; a quella che dice come 
esistono ancora compensi per 
lavoro straordinario pari a 
201 lire per ognt ora, per cui 
lavorando 3 ore si ottengono 
appena 7S3 lire. DI questi 
tempi st tratta di cifre da 
Paese sudamericano, specie se 
messe a confronto con quelle 
ben superiori di enti parasta
tali e per mansioni simili. 
Nell'analisi manca l'indicazio
ne della tredicesima mensilità. 
Avremmo scoperto cose an
cora più assurde: a Jronte di 
uno stipendio del parametro 
100 con moglie e due figli pa
ri a circa 160.000 circa, la tre
dicesima arriva a meno di 60 
mila perchè in essa non vt è 
contenuto l'assegno perequati-
vo né gli assegni familiari, ni 
la scala mobile. 

La questione del trattamen
to degli statali amministrati
vi acquista un rilievo parti
colare alla luce dello sciopero 
del personale delle imposte 
dirette indetto dal sindacato 
autonomo. St e trattato di 
uno sciopero che aveva alla 
base un malcontento reale, 
ma che è stato strumentaliz
zato e immesso su una stra
da sbagliata e con richieste 
assurde che rompevano il 
fronte unico deal! statali. Noi 
abbiamo osterigìato questo 
sciopero perche era sbaqtiato. 
Chi ti scrive è stato esposto 
in prima linea, attirandosi ad
dosso fulmini e saette per 
aver tentato di far compren
dere al colleglli che la vìa im
boccala era senza uscita. 

Forse però non saremmo ar
rivati a tanto se avessimo defi
nito tempestivamente la ver
tenza della qualifica funziona
le con relativo adeguamento 
agli stipendi regionali, se a-
vesslmo soddisfatto le esigen
ze di una categoria, come 
quella de* finanziari che e /er
ma al livelli del '70 con per
dite superiori al 21 per cen
to dovute all'inflazione. Era 
il solo modo per isolare i di
rìgenti di un sìndacatìno che 
non vuole saperne della rifor
ma prodotta dalla qualìfica 
funzionale perchè tale rifor
ma mostrerebbe la totale inu
tilità di quel sindacato stesso. 
Deve essere chiaro che nes
sun finanziarlo avrebbe tirato 
fuori II diritto a un proprio 
trattamento differenziale se il 
trattamento stipendiale fosse 
stato adeguato al costo della 
vita. Mentre tutte le altre ca
tegorie hanno potuto adegua
re al costo della vita il pro
prio trattamento economico 
con medie che superano il 26 
per cento di aumenti, gli sta
tali hanno avuto solo non più 
del 4,6 per cento. Tutto que
sto ha prodotto il grosso mal
contento che ha messo in di!-
flcollà i sindacati confederali 
nell'ambito dei finanziari. Ma 
slamo ancora in tempo per 
recuperare il terreno perduto. 

ARMANDO BORSELLI 
del Direttivo della Feder-

statali-CGIL (Napoli) 

Il compagno Borrelli ha pie
namente ragione a sottolinea
re che la mancata applicazio
ne della qualifica funzionale 6 
alla base di tanto malconten
to tra gli statali. Bisogna ri
cordare che il sindacato CG
IL e gli altri due sindacati 
confederali si sono Impegna
ti Ano In fondo in questa bat
taglia superando resistenze 
anche non facili all'interno 
della categoria. Il governo, In
voce, prima ha resistito a lun
go per Impedire un accordo 
in tal senso, poi, una volta 
sottoscritta l'intesa, dopo tre 
anni non l'ha ancora attuata. 
Rimangono, comunque, ritar
di e lacune che i sindacati 
stanno cercando di colmare 
avviando un aperto dibattito 
tra 1 lavoratori e rendendo 
più incisiva 9 più vasta l'a
zione di lotta. Ma perchè la 
lotta degli statali sia, appun
to, vasta ed incisiva bisogna 
che tra i lavoratori vengano 
battute tutte quelle tendenze 
settoriali e corporative che 
tanti anni di politica cliente
lare e sindacalismo autono
mo hanno contribuito ad ali
mentare. La polemica contro 
le forme di loda che portano 
all'Isolamento e alla sconfitta 
e che colpiscono le grandi 
masse di utenti e di lavora
tori, va perciò portata avanti 
senza alcuna remora « senza 
falsi pudori, (sci.) 

Nell'abbandono le 
famiglie dei 
caduti in guerra 
Signor direttore, 

siamo un gruppo ili vedove 
di guerra e ci rivolgiamo a lei 
perchè st taccia Interprete 
presso l'opinione pubblica del 
disagio In cui versa la nostra 
categoria. I nostri uomini, 
morti per In liberta, vengono 
valutati dallo Stato 28 000 lire 
mensili. Questa elemosina (ba
sti pensare al costo della vita 
salito vertiginosamente} ci u-
mìha e ci disonora- i nostri 
manti, padri dei nostri (tali, 
sono morti Inutilmente Per
che nessuna voce si alza in 
nostra difesa1' Eppure un gior
no sì sono serviti di loro. Il 
hanno mandati alla morte. Ed 
ora ti ricompensano lasciando 
le loro famiglie nel più ani 
lente abbandono. 

ERMINIA CUARISE 
,\i altre numerose lini 

(Vangadlzza • Verona) 

I militari 
UN GRUPPO di SOTTUF. 

FICIALI (Udine): «Chiedia
mo la completa e democrati
ca revisione dei regolamenti 
militari: l'adeguamento della 
nostra categorìa alle conqui
ste che gli altri lavoratori so
no riusciti ad ottenere in que
sti anni di lotta: miglioramen
ti economici con l'abolizione 
delle varie indennità che de
vono essere fatte rientrare nel
la voce unica dello stipendio 
base. Auspichiamo il sostegno 
delle forze politiche democra
tiche e antifasciste e delle or
ganizzazioni sindacali ». 

UN GRUPPO di SOLDATI 
della caserma « Trieste » (Co-
sarsa - Pordenone): « Voplfo-
mo la risfruifuraflone delle 
Forze Armate in senso demo
cratico e antifascista. E' un 
movimento che va coinvolgen
do sempre più I quadri inte
riori dell'esercito esasperati 
dalle precarie condizioni in 
cui vivono, sul plano norma
tivo come su quello dei dirit
ti civili: in certe situazioni ve
diamo che vi si affiancano gli 
stessi ufficiali. E' un movi
mento, badiamo bene, che in
teressa direttamente le forze 
operaie e democratiche ». 

Per le biblioteche 
SEZIONE del PCI, Via Clar-

dulli 8, Molano (Benevento): 
«Abbiamo dato vita ad una 
sezione del PCI per offrire al
la popolazione una alternati
va al clientelismo dei dirigen
ti de e alla sfiducia che ser
peggia specialmente nella clas
se contadina e operaia. Noi ci 
impegniamo con tutta la no
stra forza per rinnovare il 
nostro ambiente, sottosvilup
pato economicamente e social
mente Chiediamo al compa
gni di aiutarci, inviandoci li
bri, riviste e altro materiale ». 

CIRCOLO della FGCI, pres
so sezione del PCI, Via Con
te Mossa, S. Spirito (Barn: 
« Durante la campagna eletto
rale abbiamo costituito 11 Cir
colo m questa piccola trazio
ne di Bari Adesso è necessa
rio consolidare t risultati, ga
rantendo la crescita ideologi
ca dei compagni. Perciò ab
biamo deciso di dar vita a 
un "Brere corso" di formazio
ne sui principi del marxismo-
leninismo e sulla via italiana 
al socialismo. CI rivolgiamo ai 
lettori per avere libri e rivi
ste ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavm assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vendono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio-
ne è di grande utilità per 11 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Pasquale D'ANGELANTO-
NIO, Notaresco: Domenico 
SPINA. Acri; Carlalberto CAC 
CIALUPI, Verona; Raffaela 
SOSCIA. Gaeta; Roberto CEL
LE. Genova; Aurelio PORISI-
NI, Ravenna; Tina SANDRI-
NI, Boario Terme: Osvaldo 
L. Castellammare di Stabia; 
Marzia RIGHI, anni II. Bon-
donello; Rodolfo PILUTTI, 
Torino; Paolo FERRO. Vado 
Ligure; Olindo CAMANZI, Al-
fonslne; Francesco LEONAR-
DUZZI, Pordenone; Eliano 
FORLANI, Sesto S. Giovanni 
(e Un'infinità dt persone sof
frono di malattie le cui cause 
sono da ricercare nei cibi 
troppo sofisticati che le mrie 
industrie ci impongono con le 
loro tecniche di macinazione 
e raffinazione dei cereali: ve
di le farine bianchissime e il 
riso brillato, privi di quella 
sostanze fondamentali per lo 
equilìbrio dell'organismo »). 

Nicola Z U C C A R O , Bari 
(« Dobbiamo far valere la be
nedetta legge 336 degli ex com
battenti, poiché è una ingiu
stizia che il governo ricono. 
sco come ex combattenti solo 
gli statali. E gli ex combatten
ti privati non l'hanno fetta 
la guerra? «1; Marco Salvato
re MALLAMACI, Reggio Cala-
bria itti ploram dirigenti del
la DC sappiano che cinque di
ta — Fanfani. Piccoli, Humor, 
Colombo. Andreotti — non 
tanno un pugno se mancano 
del palmo, ossia di una solida 
base popolare su cut strin
gersi: e agiscano dì conse
guenza prima che sia troppo 
tardi »); Giliberto CANZIO, 
Sestola fu 11 titolo a tutta pa
gina Finalmente Fanfani se 
ne e andato è sbagliato. Un 
segretario de che commette 
così tanti sbagli non lo tro
viamo più: quindi non vedo 
il motivo del titolo trionfali
stico tatto dal nostro giornale. 
Pantani ci ha aiutato molto 
in questa campagna elettorale 
e un po' di riconoscenza ci 
voleva' »J. 

Luigi SACCIVIN1, Milano 
(« Sono colpito sfavorevolmen
te dal modo come e stata pre
sentata la notizia relativa all3 
richiesta di proscioglimento 
dei baroni dello zucchero da 
parte del dott. Vitalone In me
rito a finanziamenti effettuati 
al partiti DC. PS1 e PSD1. CU 
scandali, specie in questo pe
rìodo, che riguardano il finan
ziamento dt partiti da parte 
di industriali o forze econo
miche monopolistiche, sono 
tanti che quasi non tanno più 
notizia ma credo che le mo
tivazioni addotte dal PM sia
no particolarmente pravi e che 
debbano essere respìnte e ite-
n.mcì'j*? col massimo vigo
re»); Domenico MIOLLA, Mi
lano (tilt dipendente statale 
m servizio percepisce per la 
moglie quale quota di (ingiun
ta di famiglia lire '.>S0C> men
sili, mentre il pensionato 
prende per la propria moglie 
saltali!*' :'JW- perche'' Questa 
eteewtr ','nnc al danni di una 
catcoorii tanto benemerita 
suona attesa alla nostra di
luita >i). 

http://bouci.it.uri

